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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

Le prugne secche le mangiamo, 
di solito, solamente nel periodo 
natalizio ma le possiamo facilmente 
acquistare durante tutto l’anno.  
Diversi studi hanno dimostrato che 
hanno molte benefi che proprietà 
per la nostra salute. Sono un’ottima 
fonte di antiossidanti e di minerali, 
sono energetiche perché cento 
grammi sviluppano circa 180 calorie, 
sono molto ricche di fi bre e di un 
particolare zucchero: il sorbitolo, e 
soprattutto sono un valido aiuto per 
combattere in maniera naturale la 
costipazione intestinale. A tale scopo 
si consiglia di lasciare in ammollo da 
3 a 10 prugne secche per uno o due 
giorni ed assumerle insieme all’acqua. 
Nell’acqua le prugne scaricano 
soprattutto lo zucchero e coloro che 
hanno problemi di glicemia è bene 
che le tengano in ammollo per più 
giorni, cambino ripetutamente l’acqua 
che si è arricchita dello zucchero 
e la eliminino.  Recentemente un 
importante studio ha dimostrato 
che le prugne secche possono 
essere molto utili per combattere 
l’osteoporosi. Il prof. Baharam M. 
Arjmandi, docente e presidente 
del dipartimento di scienze della 
nutrizione dell’Università dello Stato 
della Florida ha sperimentato che le 
prugne secche hanno la capacità di 
ostacolare il riassorbimento osseo 
che con l’avanzare dell’età tende a 
superare il tasso di crescita di nuovo 
tessuto e consiglia le prugne secche 
alle donne in menopausa. La notizia 
ha fatto il giro del mondo ed è stata 
pubblicata sul British Journal of 
Nutrition.

Prugne secche

Si chiama “Dovesalute” ed è stato defi nito dallo stesso ministro Lorenzin il 
“Tripadvisor della sanità”, con il riferimento al popolare servizio web che 
spesso decreta il successo di alberghi e ristoranti attraverso le opinioni dei 
clienti. Ma la nuova iniziativa del ministero della Salute non ha lo scopo di far 
pubblicità alle strutture più gettonate dall’utenza. Viceversa si tratta, come si 
legge nel sito www.dovesalute.gov.it, di «rendere la sanità italiana sempre più 
trasparente, grazie alle opportunità di condivisione offerte dalla Rete».
Il portale, in una fase pilota, è per adesso operativo soltanto per 65 istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifi co, pubblici e privati. Le strutture 
recensite possono essere selezionate direttamente dall’utente, oppure 
vengono proposte dal motore di ricerca sulla base delle problematiche di 
salute e del luogo geografi co selezionati.
Per ogni Irccs è disponibile una pagina web aggiornata contenente 
recapiti, contatti e una mappa interattiva, accanto a una scheda riassuntiva 
delle principali attività sanitarie svolte, e alcuni indicatori di performance 
sanitari (come la degenza media o il numero di interventi eseguiti). 
Completano le informazioni i servizi disponibili per gli utenti e le 
facilitazioni per i pazienti a mobilità ridotta.
Ma la vera novità è l’ampio spazio dedicato ai commenti e valutazioni 
degli utenti, con tanto di indicatore di soddisfazione, da 0 a 5 stelle, 
su dieci diversi aspetti dell’esperienza vissuta, dalla qualità del vitto e 
pulizia della struttura alla disponibilità del personale e chiarezza delle 
informazioni ricevute. 
«È il momento di avere più coraggio ed essere trasparenti – annuncia 
il ministro Lorenzin, in un’intervista a Repubblica –. Siamo nell’era 
degli open data e le informazioni sul nostro sistema sanitario devono 
circolare». E defi nisce il progetto «una rivoluzione nella trasparenza dei 
sistemi sanitari, è un vero cambiamento culturale».
Se basterà ad assicurare una reale trasparenza, e soprattutto maggiore 
equità nell’accesso ai servizi, saranno gli utenti a dirlo. Magari 
assegnando su Dovesalute un buon numero di stelline. 
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